n. prot.: CDV- 05/2004

- Visti i cann.. 1263 e 1264 n.1° del Codice di diritto canonico; 

‑ viste le delibere adottate dalla Conferenza Episcopale Italiana; 

- visti i nostri decreti del 18 dicembre 1987, del 10 luglio 1990 e del 22  luglio 1993 e a parziale             

  modifica dei medesimi

decretiamo

1. Devono avere la licenza scritta del vescovo diocesano i seguenti atti stipulati dalle persone giuridiche soggette al suo governo:










a. atti di alienazione di beni immobili, cioè di trasferimento di un diritto a contenuto patrimoniale dell'ente ecclesiastico ad  altro soggetto (vendita, permuta, donazione) qualunque sia il loro importo monetario;




b.  atti di alienazione di beni mobili preziosi o di valore artistico o storico;



c. atti che importino oneri per il patrimonio stabile dell'ente (mutuo, accensione di debito, ipoteca, servitù, comodato, enfiteusi, affrancazione di enfiteusi, fideiussione,  rinuncia o accettazione di donazione o di lascito, usufrutto, ecc.) qualunque sia il loro importo monetario;



d. inizio, subentro o partecipazione in attività considerate commerciali ai fini fiscali;



e. immissione di terzi nel possesso di beni immobili (locazione urbana, affitto agricolo, affitto di case canoniche, di ex chiese e di locali o terreni adibiti a opere pastorali);




f. esecuzione di lavori di costruzione, di ristrutturazione e straordinaria amministrazione; 



g. mutazione della destinazione d'uso di beni immobili;




h. assunzione di personale dipendente a tempo indeterminato.  

2. Sono inoltre stabiliti:
a. un tributo da determinare di volta in volta per le autorizzazioni concesse alle persone giuridiche soggette al governo del vescovo diocesano sui seguenti negozi giuridici:

- atti di acquisizione graziosa di beni. 

- atti di vendita (come alienazione o permuta con conguaglio)





b. una tassa, da determinare anno per anno il rilascio dell'attestato di idoneità all'insegnamento della Religione Cattolica nelle scuole statali, da parte dell'Ordinario diocesano a carico degli insegnanti laici di tale disciplina scolastica.





c. una
 tassa sugli atti amministrativi e di Cancelleria pari a: 



    - € 10,00  per la documentazione matrimoniale (“nulla osta”  per la celebrazione del matrimonio in diocesi e attestato di “stato libero” per la celebrazione fuori diocesi).         - € 5,00 per ogni altro atto (dichiarazione, autenticazione di firma, ecc.).

3. L’offerta per la celebrazione della S. Messa è fissata in € 10,00. Per le Messe binate, trinate e ad mentem Ordinarii il celebrante verserà alla Curia Diocesana € 5,00 per le necessità della diocesi. Per Ordinario si intende il vescovo della diocesi e non del luogo ove si celebra la Messa.   












       
4. è infine stabilita una “giornata obbligatoria” per raccogliere offerte in favore delle opere diocesane,
che può essere quella della Festa della Chiesa diocesana (ultima domenica di ottobre) o altra domenica.

Il presente decreto entrerà in vigore a partire dal 15 marzo 2004​

Assisi, 10 marzo 2004 

+ Sergio Goretti, Vescovo

Il Cancelliere Vescovile

Don Salvatore Rugolo

